
L’economia di carta
fa volare il petrolio

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

BREVI

QualchegiornofaAlexejMiller, ilnu-
mero uno di Gazprom, colosso russo
delgas, si è lanciatoinunafoscaprevi-
sione: «Le quotazioni di petrolio po-
trebbero arrivare fino a 250 dollari al
barile» nel giro di qualche mese. E
cioè oltre 120 dollari in più rispetto ai
prezziattuali, cheoscillano intornoai
130-140 dollari. Cifre impensabili so-
lo qualche mese fa quando il costo
del barile (158 litri) si aggirava attor-
noai90dollari, addiritturainimmagi-
nabili quattro anni fa quando il greg-
giooscillavatra i30e i50dollari.Rial-
zi consistenti legati, nella maggioran-
za dei casi, alla speculazione finanzia-
ria.
Nel giro di poco tempo molte ban-
che, seguendo l’esempio degli hedge
funds(i fondidi rischio), si sonoriver-
sate sui mercati delle materie prime
spintedelladifficoltàdelleBorseedal-
lacrisidi liquiditàamericana. Indodi-
cimesi lequotazionidimetalli, grana-
glie e combustibili sono salite media-
mente del 50% (come ha osservato il
settimanale americano Barron’s). Li-
velli di cui si fa fatica a trovare traccia
nella storia. Basti pensare che il più
grande fondo attivo nel settore delle
materieprime,PimcoRealReturn,og-
gi gestisce attività per 14 miliardi;
quando fu lanciato nel 1997 riuscì a
raccogliere solo 8 milioni di euro.
Tra i vari mercati quello petrolifero è
stato ilpiùgettonato.Permolti finan-
zieri faresoldiconilpetrolioèpiùfaci-
le che farlo con le azioni. Perché
scommettere su barili di petrolio, in
questo caso di carta, costa pochissi-
mo, quasi niente. Ad esempio, fare
trading sul future, il contratto princi-
pe con il quale si scambia petrolio, è
moltopiùeconomicochefarloconle
azioni. Tanto per avere un’idea, lo
scorso venerdì per comprare e scam-
biare130miladollari inbarilidipetro-
liobastavaanticipare7miladollaricir-
ca. Per comprare lo stesso corrispetti-

vo in azioni nel mercato americano
servivamettere sulpiattounacifraot-
tovolte superiore. Il contrattodi futu-
re, che non ti impegna subito all’ac-
quisto,noncontempla laconsegnafi-
sica del bene materiale. In sostanza
tutto quello che si contratta non c’è
nella realtà. Altro esempio. L’ultima
settimana di maggio sono stati con-
trattati quasi 2 miliardi di barili di pe-

trolio; cioè 20-25 volte la produzione
mondiale di greggio riferita allo stes-
soperiodo.Naturalmente i future, co-
sì comeleopzioni d’acquisto,nonso-
no solo semplici mezzi speculativi. In
entrambi i casi sono strumenti nati
come forma di assicurazione (contro
impennate o cali imprevisti di prez-
zi). Ma questa primaria funzione è di-
ventata solo un accessorio.

Calcolare il valore della speculazione
nella determinazione del prezzo del
greggiononècosa semplice.Secondo
ilCentroStudiRie (Ricercheindustria-
li ed energetiche) di Bologna se «nel
2004 alla speculazione si attribuiva
un peso di appena il 4% (...) ritenia-
mo plausibile attribuire alla variabile
finanziaria un peso di almeno pari al
30%». La valutazione del Rie (conte-

nuta nel periodico Notizie petrolife-
re) è stata però formulata nel novem-
bre del 2007. Quando il petrolio era a
novanta dollari il barile. Oggi quella
percentuale sarebbe ancorapiùeleva-
ta. E comunque anche se fosse il 30%
significa che sull’attuale quotazione
del barile, ieri a 136 dollari, 40 sareb-
bero da attribuire ai pruriti di alcuni
squali della finanza.

I quali, naturalmente, possono agire
indisturbati perché il mercato del pe-
trolioè fortementesquilibrato, intrap-
polato da una domanda sempre cre-
scente e un’offerta piuttosto rigida. A
determinare questa situazione ci so-
no una serie di fattori. Ci sono motivi
strutturalicome,adesempio, lacaren-
za di ricerca o le infrastrutture limita-
te, e poi ci sono motivi contingenti.
Inprimoluogolacrescitaesponenzia-
le della domanda. Dovuta sia alla cre-
scita economica della Cina ma anche
alla voracità statunitense. Sono gli
Usa,hadettorecentementel’ammini-
stratoredelegatodell’Eni,PaoloScaro-
ni, «i consumatori più sfrenati. 26 ba-
rili l’annoatestacontro inostri12ba-
rili pro capite». Da soli « consumano
il 25% del petrolio mondiale».
Ma nello squilibrio petrolifero incide
anchel’ascesadell’euro. Ilpetroliovie-
ne comprato e venduto in dollari. I
paesi arabi, che incassano dollari dal-
lavenditadelgreggio, importano i lo-
robenisoprattuttodall’Europapagan-
do però in euro. È evidente che se gli
emirati vogliono mantenere lo stesso
livello di investimenti e importazioni
il prezzo del petrolio deve essere alto.
Enonsipuòneanchepensaredisosti-
tuire l’euro con il dollaro. Un aggan-
ciamento a un’altra valuta farebbe
crollare la moneta verde e con lei
l’economia americana. Intorno alla
quale ruota quella mondiale.
Queste incongruenze lasciano, quin-
di, spazio alla speculazione. Che tro-
va pochi ostacoli. Ci sta provando la
Commodity Futures Trading Com-
mission (che vigila sui mercati delle
materie prime). Lo scorso dicembre è
stataapertaun’inchiestaperaccertare
manipolazioni artificiose dei prezzi
del petrolio. Ma in pochi si attendo-
norisultati.LaCommissionehapote-
ri limitati da una legge del 2000. La
previsione di Alexej Miller oltre che
fosca sembra molto reale.

Macchéalpeggiestivi,ormaian-
che le mucche preferiscono la
città. Gli allevatori della
Coldiretti ieri hanno portato le
vacche al pascolo a Milano, da-
vanti alla sede degli industriali
del settore ritenuti responsabili
di aver proposto un prezzo del
latte alla stalla inadeguato per
far fronte alle spese di manteni-
mento degli animali.
La bizzarra iniziativa prende il
via dalla rottura della trattativa
sul prezzo alla stalla in Lombar-
dia, dove viene prodotto il 40%
del latte italiano. «Ora sfamate-
le voi», «Agli allevatori il latte
viene pagato meno di mezzo

caffè al bar», intonano gli agri-
coltori durante l’assedio ad As-
solatte.
Tanto rumore per nulla? Non
proprio. Infatti è stata raggiun-
ta l’intesa con Italatte, la mag-
gior industria nel settore, che

raggruppa imarchiGalbani, In-
vernizzi e Cademartori.
L’accordo prevede un prezzo
del latte alla stalla di 42 centesi-
mi al litro, a partire da luglio si-
no alla fine di dicembre 2008.
«Il fatto che una grande e im-
portanterealtàcomeItalatteab-
bia dimostrato lungimiranza e
voglia di dialogo ci fa auspicare
che questo sia d’esempio anche
per lealtreaziendedi trasforma-
zione di tutta Italia», sostiene
Nino Andena, vicepresidente
nazionale della Coldiretti.
E mentre le mucche Guendali-
na e Onestina gongolavano,
centinaia di milanesi hanno ri-
mediato un litro di latte genui-
namente italiano.

Successo delle mucche: le industrie aumentano il prezzo del latte
Protesta degli allevatori ieri mattina a Milano. Poi l’intesa con Italatte, la maggiore impresa del settore

Eni, firmati sei nuovi
contratti in Libia

■ di Laura Matteucci / Milano

Eni e la società petrolifera
di stato libica Noc hanno firma-
to a Tripoli i sei contratti di
esplorazione che convertono
gli accordi originali che regola-
vano l'attività di olio e gas di
Eni nel paese. La durata dei
contratti è stata rinnovata per
25 anni a partire dal gennaio
2008 e, considerate le esten-
sioni previste dai contratti, le
nuove scadenze diventano il
2042 per la produzione petroli-
fera e il 2047 per il gas.
Il gruppo petrolifero spiega in
una nota che i contratti stabili-
scono i termini dei nuovi e futu-
ri sviluppi della collaborazione
tra le due compagnie sulla ba-
se dei principi definiti dall’ac-
cordo strategico firmato lo
scorso ottobre che prevedono
una serie di iniziative per sfrut-
tare al meglio il potenziale libi-
co in ambito di idrocarburi.
Tra le iniziative contemplate
nel piano di espansione di Eni
nel Paese, figura la realizzazio-
ne di importanti iniziative nel
settore gas finalizzate alla forni-
tura del mercato locale e a po-
tenziare l’export del gas.

RITOCCHI Ancora ritocchi

per i prezzi di benzina e ga-

solio, a quota 1,545 euro al

litro nei distributori della

Shell. E rincari anche per

molti altri marchi: Esso

(+1,4 cent la benzina, +1,6 il die-
sel), Tamoil (+1,1 cent entrambi i
carburanti),Total (+0,9cent)eErg
(+0,4 cent). Spinti dalle fiammate
dei prezzi del petrolio, che riman-
gonointornoai135dollarialbari-
le sui mercati internazionali, il ga-
solio - solo dall’inizio dell’anno -
viaggia insomma a +0,225 euro al
litro (17%). Valea direoltre 11eu-
ro in più per un pieno di un’auto
di medio-alta cilindrata. Forte an-
che l’impatto per le auto a benzi-
na, con oltre 7 euro di aumento
per un rifornimento completo e
un litro di carburante salito di

0,148 euro (quasi l’11%).
Ildifferenzialedeiprezzideicarbu-
ranti con la media dei Paesi del-
l’area euro risulta pari a 3,7 cente-
simi al litro per la benzina e a 3,5
cent per il gasolio.
Viaggiare è sempre più caro, in-
somma. Tanto che i consumi pe-
troliferi stanno vistosamente ca-
lando.Amaggio,siamosui6,8mi-
lioni di tonnellate, con una fles-
sionedel3,8%(-269milatonnella-
te)rispettoamaggio2007.Laben-
zina presenta una flessione del
9,1%(-95mila tonnellate); il gaso-

lio autotrazione è a meno 3,5%
(-82milatonnellate),mentre la re-
te del 2,6%.
La domanda totale di carburanti
(benzina + gasolio) nel mese di
maggio è risultata pari a circa 3,2
milioni di tonnellate, con un de-
cremento del 5,2% rispetto allo
stesso mese del 2007.
E le immatricolazioni di autovet-
ture sono scese del 17,6%, con
quelle diesel che rappresentano il
51,3% del totale.
Considerando i primi cinque me-
si dell’anno, invece, i consumi so-
no stati pari a 34 milioni di ton-
nellate,conunadiminuzionedel-
lo 0,5% (-181mila tonnellate) ri-
spetto allo stesso periodo del
2007. La benzina cala (del 7,4%),
mentre il gasolio aumenta (del-
l’1,8%).
Problemi anche per chi viaggia in
aereo: le principali compagnie
aree stanno tutte aumentando le
tasse sui carburanti, mentre la li-
nea finnica Finnair valuta l’ipote-
si di tagliare 500 posti di lavoro,

sempre per «compensare» l’im-
pennata dei costi energetici.
Mentre inSpagnaePortogallo, in-
tanto, è rientrata la protesta degli
autotrasportatori, che ha lasciato
una scia di due vitime e numerosi
feriti, inBelgiosiaccende:unama-
nifestazione organizzata dalle tre
confederazioni sindacali belghe si
èsvoltanelcentrodiBruxellessot-
to lo slogan«Per ladifesa delpote-
re d’acquisto e per la solidarietà»,
a coronamento di una quattro
giorni di mobilitazione che ha
portato a sfilare circa 80mila lavo-
ratori intutto ilpaese.Presenti tut-
te le categorie di lavoratori, da

quellidei trasportiaquelli siderur-
gici,passandoper il settoredelle ri-
storazione.
L’Unione europea ha già ufficial-
mente annunciato che il rincaro
del petrolio non è un fenomeno
temporaneo, e che quindi si ren-
dononecessariadeguamenti strut-
turali in campo energetico. Dalla
Francia, il governoavvertedi esse-

re sempre favorevole ad un tetto
dell’Iva sui carburanti, ma la pro-
posta è già stata bocciata dagli al-
tri paesi europei.
In Italia, dopo un incontro Conf-
trasporti-governo che si è conclu-
so con un nulla di fatto, resta al
momento confermato lo sciope-
ro dell’autotrasporto, in calenda-
rio dal 30 giugno al 4 luglio.

Ferrovie dello Stato
Sospeso lo sciopero
del personale ligure e lombardo

Èstato sospeso lo sciopero del personale ligure e lombardo
di Trenitalia programmato dalle 21 di sabato alla stessa ora
di domenica 15 giugno. Lo ha comunicato il gruppo Ferrovie
dello Stato precisando che le organizzazioni sindacali di set-
tore hanno sospeso lo sciopero del personale programma-
to.

La Rinascente
Nel 2007 fatturato a 400 milioni
di cui la metà realizzati a Milano

La Rinascente ha chiuso il 2007 con circa 400 milioni di fattu-
rato, per metà realizzati nel rinnovato negozio di Milano Duo-
mo: lo ha detto l'amministratore delegato, Vittorio Radice,
aggiungendo che, per il 2008, il grande magazzino milanese
avrà una «crescita a doppia cifra, almeno altri 20 milioni di ri-
cavi». I ricavi della Rinascente sono composti per il 15% dal-
la cosmesi, per il 10% dalla casa, per il 4-5% dal food e per il
resto dall'abbigliamento donna, uomo, bambino, giovani.
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Sui mercati dei futures,
a termine, si scommette
con modesti investimenti
e si determina il prezzo
a lunga scadenza

Carburanti, prezzi record e consumi in calo
In Belgio divampa la protesta. In Italia autotrasporto verso lo stop

I mercati delle materie
prime e soprattutto
quello dell’oro nero
sono al centro della
speculazione finanziaria

In maggio le vendite
di benzina sono
crollate del 9,1%,
mentre il gasolio
è sceso del 3,5%

Operatori del mercato a termine Chicago Board of trade Foto di Anne Ryan/Ap

Mucche al pascolo ieri a Milano per la protesta degli allevatori Foto Ansa

L’accordo prevede
un costo del prodotto
alla stalla di 42 cent
Sarà in vigore
da luglio a dicembre

Verde e gasolio hanno
raggiunto quota 1,545
euro al litro. Esauriti
gli incentivi per passare
a gpl e metano
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